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Quando si pensa a quello ch’ e- 
ravamo noi, pochi anni or sono, e 
a quello che siamo oggi, c'è vera- 
mente da strabiliare! — È una sto 
ria contemporanea, che tutti cono- 
sciamo, perchè tessuta di fatti ai 
quali o abbiamo preso parte, od ab- 
biamo per lo meno assistito. Eppure 
non si può a meno talvolta di ricor- 
dare la nullità della nostra esistenza 
politica , il nessun credito che ave- 
vamo presso il mondo civile, la schia- 
vitù del pensiero, imposta dal gover- 
no e da chi lo sosteneva con armi 
straniere, 1° invilimento di ogni no- 
Stra arte e industria perchè divisi 
da ogni altro centro d'azione, moggi 
€@ paurosi, perchè circondati di su- 
perstizioni, di pregiudizi, di ubbie, 
impediti persino di leggere libri che 
fossero in voga, e in procinto sem- 
pre che la nostra abitazione venisse 
da un punto all’ altro invasa dalle 
spie e dagli sgherri. Ora, ad onta 
dei nostri non pochi e non lievi er- 
rori, siamo costituiti in una grande 
famiglia, possiamo con giusto e no- 
bile orgoglio chiamarci italiani. 

Sono molti i malcontenti, e forse 
non hanno tutto il torto. Urtano i 
nervi certe palmari ingiustizie, certe 
tasse ostinatamente applicate non al- 
la ricchezza, come si presume, ma 
Piuttosto alla miseria, certi scialaqui 
fuori di ragione, certe fortune e 
certi onori carpiti da gente che non 
ha altro merito fuor quello di sa- 
pere darla ad intendere: ma il tem- 
po, i disinganni, e gli studi, cange- 
ranno, o aimeno modificheranno, lo 
speriamo, le basi che si danno ora 
alla giusuzia, alle leggi, all’ ammi- 
nistrazione. 

Ciò intanto che è fuori di dubbio 
e che non può essere impugnato nep- 
pure dai nostri nemici, è la vita 
nuova, energica potente che va mano 
mano acquistando 1° Italia. 

È mestieri convenirne, il suo suolo 
vulcanico, le sue aure imbalsamate 
di profumi, il suo cielo ridente e 
poetico , incominciano a imprimere 
nell’ ingegno, nell* imaginazione nel 
cuore de’ suoi abitanti una forza in- 
solita, ed un ardore che permettono 
di fare di questa giovine nazione i 
più felici pronosti L’ Italia che 
ha reagito sopra se stessa per lun- 
ghi anni di dolori, di angoscie, di 
martiri, che ha per tanto tempo sof- 
focato le sue aspirazioni, ora si ri- 
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sveglia avida e impaziente di vedere, 
di conoscere, di sapere, di rivaleg- 
giare con chi le fu superiore in ar- 
mi, in scienza, in libertà, in con- 
quiste. 

L’ Italia oggi è come l'atletà che 
dopo una alffannosa lotta avendo 
vinto i suoi nemici, si rianima nella 
propria giovanezza e nella coscienza 
del proprio valore. 

Di recente abbiamo visto I° Italia 
entrare in Roma, e installarvisi, vin- 
cendo mille ostacoli, che facevano 
credere impossibile una sì impor- 
tante conquista; l'abbiamo vista 0- 
perare il traforo del Cenisio, ed 
inaugurare questo grande avveni- 
mento in modo degno di una grande 
Nazione ; l° abbiamo vista nel con- 
gresso preistorico, visitata e lodata 
dai più famosi scienziati stranieri: 
1° abbiamo vista in altri congressi 
per le scuole primarie e normali, 
e per la storia patria; nelle esposi- 
zioni di Napoli e di Milano; la ve- 
diamo finalmente nella pace dei li- 
beri e geniali studi guadagnare fama 
tale, da far credere forse non più 
necessaria la messe straniera, 

Ma dopo tutto possiamo dire di 
essere sicuri? Possiamo attendere 
tranquillamente i frutti della pace, 
senza per nulla preoccuparci di pro- 
babili complicazioni, di provocazioni 
compromettenti, di allarmi minac- 
ciosi ? La Francia è Spossata; ma 
non è perciò meno invelenita con- 
tro di noi, non pensa meno a darci 
delle molestie, e a farci credere che 
forse un giorno dovremo difenderci 
dalle sue aggressiom ! 

Fra i calici spumanti di vino eletto 
nei pranzi per la inaugurazione det 
Cenisio, si è forse prestata troppa 
fede, e si è data una importanza 
soverchia alle parole dei rappre- 
sentanti la Francia, le quali tende- 
vano a far supporre un inalterabile 
accordo fra le due Nazioni. 

Ma tenendo dietro ad altre cose 
più sostanziali si ha ragione di cre- 
dere che ciò non si affermi. Parec- 
chi giornali francesi, pubblicando un 
indirizzo del Deputato Belcastel al 
Papa, firmato da lui e da 45 suoi 
colleghi all’ Assemblea di Versailles 
colgono con premura I’ occasione di 
rammentarci che la Francia non ha 
ralificate le parole dei Ministri Le- 
franc e Rémusat, e che intende con- 
servare la sua libertà di azione verso 
1’ Italia, per quando potrà essere in 
grado di regolare i conti con noi. 

Sarebbe bene non perdere di vista 
questi sintomi tutt’ altro che di con- 
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ciliazione e di pace; ed è quindi ben 
opportuno pensare seriamente a por- 
re il nostro Esercito, i nostri confini, 
le nostre fortezze, la nostra marina 
in grado di difendere quando che, sia 
il suolo nazionale. 

È una detestabile necessità questa 
di dovere in mezzo alla piena luce 
della civiltà, tenere in piedi formi- 
dabili eserciti per versare del san- 
gue; ma purtroppo la è ancora una 
condizione di vita o di morte, alla 
quale ogni governo previdente ed 
accorto deve soddisfare. Abbiamo 
Visto come una sconfitta distrugga 
le opere meravigliose della pace ; 
e noi pure, e forse più degli altri, 
dobbiamo impedire questa sciagura, 
noi che sappiamo come |’ Italia sia 
sempre stata, per la sua grande bel- 
lezza, invidiata dagli stranieri. 
————________rrt 
ATTIVITÀ DEGLI ITALIANI 


® NEGHITTOSITÀ DEL Lono covEnvo 


Leggesi nel Times: 


Se le popolazioni italiane potessero 
ispirare al loro governo quella fede 
nei propri destini che esse nutrono, 
l'occupazione di Roma avrebbe a que= 
st ora prodotto risultati molto più 1m> 
portanti di quelli che furono ottenuti. 
Ciò che sembra che riempia special 
mente di stupore i capi del governo 
italiano si è 14 fenomeno di veder se 
stessi nella gloriosa ed antica città. 

Dus anni fa nulla avrebbe potuto 
indurli a credere nella possibilità di 
trasfer:rsi dall'Arno sui Tevere, ed 
anche dopo tutto ciò che una sequela. 
di fortut> combinazioni ha compiuto 
in loro favore, essi sembrano co vinti 
loro inviurado, e riluttattti ad ammet- 
ter» cevutenza dei fatt, 

L'anuversario dalla breccia di Porta 
Pia vean:, e nè la Corte det R-, nè 
H suo gas detto sono ancora ben sta- 


biliti nesta 1uvva capitale. Molto tempo 
preziosi fa sciupato dai mioistri in 
vani teatativi per riconciliare 1l papa 
con co sc-ssioni impossibili ed in ten- 
tativ: ancora. prù vam per cercare il 
Mizbor mezzo di evitare un conflitto 


co!la Francia. u 

Ma il popolo italiano è moito lungi 
da. d.vidare ì dubbi e le rusion da 
cui sono visbiunante preoccupati i 
suo: uomini d Stito. Gl'Italami an- 
darono a Roma di buona volontà, @ 
intoudvuo rimanervi a qua.unque co. 
sto. Grandi progetti furono escopitati 
per cstonizzare la Campagna. L' inge- 
goere Gratlon1, non avcora rimesso 
dalle fatiche sopportate per il compi- 
mento dei graa tunnel a:pino, si dice 
voglia intraprendere il drenaggio di 
questi luoghi paludosi. 

Il riasanimento di Roma e del sno 
territorio è no problema la cui solu- 
zione era im possibile sotto il regime 
del papa, ma che ora formerà oggetto 
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di più estese esperienze. Saranno ne- 
cessari tutti gli sforzi dell’ Italia unita 
per conquistare la capitale d'Italia, e 
la wittoria dovrà forse essere pagata 
a caro prezzo. Già una Compagnia to- 
rinese prende impegno di trasportare 
a Roma migliaia di robusti lavoranti 
dai distretti delle montagne e special- 
mente dalle vallate Valdesi. 

Quella popolazione alpina, per quan- 
to fortemente affezionata al paese natio, 
si spande per istinto di emigrazione, 
ed in ogni regione del mondo si in- 
contrano gli abitanti delle provincie 
stbalpine, delle spiaggie dei laghi 
lombardi, e di tutti i versanti meri- 
dionali della catena delle Alpi. Colo- 
nie Valdesi dal Chiusone e dal Pellice 
si stabilirono in remoti tempi nei di- 
stretti della Campania e delle Calabrie, 
e sempre con folicissimi risultati, fin- 
chè i preti sotto gli auspici del bigotto 
governo spagnuolo predicarono una 
crociata contro di essi come « eretici » 
@ li cacciarono via come un sol uomo. 

Ma gli uomini delle vallate nulla 
hango ora a temere dall’ intolleranza 
del papa e dei Borboni, e la sola loro 
presenza in vista del Vaticano ha il si- 
guificato di una intimazione che d’ora 
in avanti nessuna religione può esser 
vera che non sia basata sulla libertà 
di coscienza. 

Con un po’ di buona volontà un 
mezzo milione di agrrcoltori dalle Alpi 
e dagli Appennini potrebbero traspor- 
tarsi sulle immense campagne di Ro- 
ma. L' operazione richiederebbe cura, 
previdenza e strategia. Prima della 
coltivazione bisogna provvedere alle 
abitazioni, piantagioni e comunica- 
zioni. 

Oude si preparano progetti per il 
trasporto di intieri villaggi con case 
di legno e di ferro, e per la costru- 
zione di un intiera rete di strade fer- 
rate, che attraversino il territorio in 
ogni direzione della città alla collina. 

Bisognerà pur trovare un modo, qua- 
lunque esso siasi, perchè 11 lavoratore 
possa vivere separatamente dal campo 
cui egli coltiva, onde egli possa av- 
venturarsi al lavoro neile ore in cui 
l’aria può respirarsìi impunemente e 
ritirarsi prima che cada la rugiada 
della sera foriera delle febbri. 

Non sapremmo trovare ragione per- 
chè, mediante acuta intelligenza ed in- 
faticabile perseveranza, non 81 potreb- 
be vedere la Campagna restituita a 
quello stato di floridezza nel quale si 
trovava nei tempi degli Etruschi e 
degli Osci, nè per qual motivo la ma- 
remma Toscana, la pianura di Pestum 
©, tùtta la riva marittima delia Peni- 
sola non potrebbe di nuovo essere abi- 
tata da una razza salubre ed industrio- 
sa. Vi fu un tempo nel quale la bassa 
piauura lombarda era triste e paiu- 
dosa. Colà una lotta tra ia natura e 
l'industria umana data da tempi 1m- 
memorabili, e nello stesso mentre in 
cui scriviamo degli intraprenditori 
stanno reclamando la così detta Valle 
di Ferrara, e l'ingegoere Maufrei di 
Modena ha fatto un progetto pei trac- 
ciamento di un canale che riuchiuda 
tutte le correnti degii Appenmni onde 
poter bagnare con esse le basse terre 
dell'Emiha, di Parma, Modena, Ra- 
venna, ece. rendendo così a coltiva- 
zione quantità di terreni, e provve- 
dendo di ricovero e di sostentameuto 
molte migliaia di faruglie agricole. 

Vi è veramente molto del febbrile 
nell'attività cho è stata eccitata dal 
soffio di libertà nel cuore degli italiani, 
condannati per sì lungo tempo all'i- 
nerzia da circostanze politiche. 

Ovunque si vedono degli uomini alla 
ricerca di ricchezza nelle viscere della 
terra e alle esposizioni di Torino e 
di Milano tuttora aperte vi sono grandi 
La loro atten- 


carboni, ed è su queste che dessi fon- 
dano le loro speranze per stabilire 
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delle grandi imprese manifatturiere 
dimenticando che i loro torrenti alpini 
li somministrano tanta forza motrice 
che sola potrebbe bastare.per metterli 
in grado di sostenere qualunque con- 
correnza straniera. 

Ma non poca di questa energia di 
recente spiegata viene sprecata nella 
ricerca di oggetti chimerici od impra- 
ticabili, dacchè molti sono coloro che 
cercano lontano ciò che loro sta d'ac- 
canto, 

Difatti coi loro vini, olii, e sete ove 
sian bene utilizzati, gli italiani potreb- 
bero diventare una delle nazioni più 
opulenti d' Europa, ed un buon giro 
della fortuna ha da ultimo contribuito 
a dar nuova attività ed estensione al 
commercio dei coralli del quale essi 
haano quasi un assoluto monopolio. 

Gl' italiani si lamentano che per dare 
sfogo alle loro inestinguibili risorse 
occorre del denaro, e che la mancanza 
di capitali, è la sola cosa che li metta 
in affanni. Ma essi dovrebbero sovve- 
mire: che non è passato molto tempo 
dacchò il capitale era pronto por ver- 
sarsi ia Italia in quantità quasi illi- 
mitata, per cui essi stessi sono da rim- 
proverare se pei loro maneggi cogli 
azionisti stranieri, esso prese un’altra 
via. Coloro che vennero gli ultimi al 
mercato steatano ad accorgersi che 
l'onestà è la migliore delle politiche 
e che non è mai cosa prudente quella 
di uccidere la gallina che vi fa le 
uova d'oro. 

Occorreranno dei capitali a Roma 
per la città e per la campagna, o non 
vi ha dubbio che la necessità di aver 
danaro farà sì che si dovranno offrire 
delle buone opportunità a coloro che 
vorranno investire il loro denaro in 
queste imprese. Vi è il gran progetto 
di canalizzare il Tevere, e di escavarne 
il letto — vi sono pure le escavazioni 
delle antiche rovine. Sono queste im- 
prese che potranno riescire vantag- 
giose in ragione della loro estensione, 
ma ben più dello stesso capitale, si 
richiede in esse una mente direttrice, 
l' abitudine alla cooperazione, ed il 
segreto di sapere economitzare per 
via della concentrazione delle forze. 

Non è al loro governo che gli ita- 
liani sì possono rivolgere per avere 
una guida, nè possono sperare istru- 
zione dalla stampa pubblica. I gior- 
nali italiani sono fatù per trattenersi 
unicamente di politica, sono di pic- 
colo formato, e non hanno tempo nè 
inchaamione per dedicarsi ad argo- 
menti sociali, morali ed economici. 
Vi sono naturalmente eccezioni alla 
regola. La stampa, come qualuoque 
altra cosa, è ancora per l' Itala una 
questione semplicemente municipale 
ed anzi quasi personale. Finora non 
esiste ancora nella Penisola vita 
comune e per conseguenza vi mancano 
i mezzi per avere delle informazioni 
generali 6 per conoscere l' opinione 
pubblica. Ogni città ha 11 suo giornale 
proprio, ed ogni giornale è il parto 
di una sola idea e l'opera di una sola 
meate. Uggi soltanto l’Italia può spe- 
rare di avere ua centro di vita, e che 
i capitali che essa vanameote cercava 
a Torino ed a Firenze potrà trovarli a 
Roma. « Fabbricare 11 popolo romano » 
fa-sempre la grande difficoltà dei tem- 
pi passati. Cosa sarà mai ora, che si 
tratta di spazzar via tutti i rottami da 
tanto tempo accomulati, prima che 
si possa tentare di gettare le fonda- 
menta? 
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NOTIZIE ITALIA, 


ROMA — Si annuncia per il primo 
novembre prossimo l'apertura in Roma 
del Congresso telegrafico ‘ internazio- 
nale. 


— La Libertà crede poter assicurare 
che tutti indistintamente i ministri e- 


steri, accreditati presso la Corte di 
Vittorio Emanuele, hanno avvertito le 
loro rispettive legazioni che per il 
prossimo novembre debbano trovarsi 
defiaitivamente a Roma. 


— Lo stesso giornale scrive ancora 
che nel Consiglio dei ministri, che 
ebbe luogo ieri l'altro al palazzo Braschi 
furono discusse alcune questioni ur- 
genti fra cui quella delia riapertura 
del Parlameuto e del treno interna- 
zionale diretto tra la Francia e 1'I- 
talia. 

Non sarebbe stata presa alcuna de- 
finiva risoluzione taoto per l’una 
quanto per l'altra questione. 


— Il ministero rimase indeciso sulle 
date, lunedì 16 e lunedì 23 novembre. 
Questa incertezza sarebbe cacionata 
dalle dichiarazioni dell'on. Gadda, che 
non può ancora assicurare che la Ca- 
mera dei deputati possa essere del 
tutto finita per il 16 novembre. 


FIRENZE — L'/talia Nuova d'ieri 
scrive: 


Quest'oggi alle ore 4 è giunto nella 
mostra città, proveniente da Torino, 
S. M. il Re. 


Erano alla stazione ad ossequiarlo 
il presidente del consiglio, venuto ap- 
positamente da Roma, il comm. Perux- 
zi, il prefetto di Firenze, il comandante 
della divisione militare ed altre auto- 
rità civili e militari. 

La guardia nazionale per questa cir- 
costaoza fuchiamata nuovamente a pre- 
stare servizio alla reggia di Pitti. 

È probabile che Sua Maestà si trat- 
tenga qualche giorno fra noi. 


GENOVA — La causa contro il ge- 
nerale Angelini, rinviata dalla Cas- 
sazione alla Corte d'Assisie di Genova, 
è stata fissata per l'udienza del 9 no- 
vembre e giorni successivi. Il generale 
accusato sarà difeso dagli avvocati 
Mancini, Pessina © Crispi; il ferito, 
signor Giacomo Frau, parte civile, sarà 
rappresentato dagli avvocati Fara Ga- 
vino e Priario. 


FIRENZUOLA — A Firenzuola d' Ar- 
da infierisce 11 vaiuolo. Su 7000 abi- 
tanti s'ebbero 500 casi, 200 dei quali 
seguiti da morte. 


Come fenomeno degno di studio per 
parte degli scieoziati, si fa notare che 
117 casi di vaiuolo vennero trattati da 
un medico allopatico coi salasso e tutti 
farono seguiti da guarigione, sebbene 
ve ne fossero di gravissimi. 


NOTIZIE ESTEHE 


— Scrivono da Parigi 10 ottobra: 


Riesce impossibile finova il poter de- 
terminare il carattere delie recenti 
elezioni in Francia. A giudicare dai 
giornali, le elezioni sarebbero riescite 
in senso radicale, in seuso couserva- 
tore, monarchiche, repubbircane, na- 
poleoniche , secondo il cosore e le a- 
spirazioni del giornale che sm logge. 
Ma a vero dire non sono nulla di 
tutto questo , 0 forse un po' di tutto 
questo. 

Bene avvisa quindi il Journal des 
Dèbats che finora un giudizio assoluto 
sul senso generale delle elezioni è un 
giudizio prematuro. Pare tuttavia al 
precitato giornale di poter già rilevare 
sino d'ora che i candidati monarchici 
0 repubblicani molto moderati pre- 
valgono nei Dipartimenti dell'Ovest, 
e in quoi del Mezzodì preponderano 
i repubblicani moderati e i radicali. 

Un altro fatto notevole è quello dei 
numerosi ballottaggi, dovuti alla mol- 
tiplicità delle candidature e all’ indif- 
ferenza di molti elettori. - 
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— Leggesi nella France: 

Un dispaccio da Berlino attribuisce 
un motivo diverso che quello d'un 
semplice congedo alla recente parten- 
za dal conte d'Harcourt, nostro am- 
basciatore presso la Santa Sede. Se- 
condo il dispaccio di cui noi par- 
liamo , sarebbe nato un disaccordo 
fra il Vaticano ed il governo di Ver- 
sdilles, a proposito della nomina dei 
muovi vescovi francesi. 

Questa versione ci sembra entrare 
nella categoria delle interpretazioni 
ingegaose che vogliono assolutamente 
cercare un motivo segreto al muoversi 
di un diplomatico. Onde noi la regi- 
striamo sotto ogni riserva. 

— Vuolsi dhe il Benedetti siasi re- 
cato a Torquay per comunicare all'ex- 
imperatore Napoleone il suo opuscolo 
ancora inedito , e soggiungesi che 
l'ex-itperatore gli avrebbe risposto, 
che non approvava puoto che un am- 
basciatore, sebbene non più in fuo- 
zione, facesse di «pubblica ragione dei 
dispacci diplomatici. 

— Il giorno 25 settembre ultimo, 
verso le ore 4 pomeridiane, una loco- 
motiva con undici vagoni percorreva 
il tratto di ferrovia, che si disegna 
lunghesso il litorale Jonio da Roc- 
cella al fiume Assi, trasportando ma- 
teriali per 11 completamento dei Ja- 
vori. — Il convoglio era giunto al 
fiume Allaro, a mezzo del cammino, 
quando due vagoni, a cagione della 
imperfezione delle rotaie, uscirono 
dalla linea. — Quattro braccianti, che 
avevano preso posto su quelli saltarono 
tosto a terra, per salvarsi; ma caduti 
proprio sotto ì vagoni, vi rimasero 
tutti vittime. si 

— Secondo la Patrie in molte offi- 
cine di Parigi, ed in certe bettole, in 
questi giorni si fa distribuire clande- 
stinamente un libercolo in 24°, con 
copertina rossa, contenente i discorsi 
che i cittadini Gaillard, Rigoudaud 
@ le cittadine Leo, Minck e Delaume 
pronuuciarono nel Congresso di Lo- 
sanna. L'editore ebbe cura di ripro- 
durre soltanto quei periodi che fanno 
l’apologia della Comune e che attac- 
sano con più accanita violenza il go- 
verno di Versailles. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 10 Ottobre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva: 

R. decreto, relativo all'accettazione 
delle rendite dovute per la conversio- 
ne dei beni tinmobilii degli enti mo- 
rali ecclesiastici. 

R. decreto che istituisce un consolato 
in Rangoon. 

R. decreto, che autorizza la società 
anonima bresciaua pel commercio di 
materie fertiuzzauti. 

R. decreto, che autorizza la Banca 
voneta di depositi e conti correnti 
sedenti in Padova. 

Nomiue nell'ordine della corona d'I- 
talia e disposizioni nel personale dei 
notai. 

n ———————— 


Cronaca e Fatti Diversi 


PEESEN, 


Nella sera del 12 corr. dalle 
Guardie di P. S. 1a un’ osteria renne 
arrestato certo P. P., per avere deru- 
bato un portafogii contenente L. 19, 
Il ladro è stato passato alle carceri 
giudinarie. 


Meri mattina col treno delle 9 
a due chilometri prima di Poggio Re- 
natico , cadeva fuori da uno sportello 
un bambino di due anni, il quale for- 
tupatamente non ne riportava che una 
semplice contusione. 


Questa mattina circa alle ore 
2 certo Lucci Oreste fornaio si è uc- 


Gazzetta Ferrare: 


ciso sul proprio letto con un colpo di 
revolver. Finora 8' ignora la causa di 
una sì disperata risoluzione. 


Arena Tosi-Berghi. — Co- 
mo anche ieri preannunciammo, que- 
sta sera verrà rappresentata la nuo- 
vissima commedia in 4 atti, /l cuore 
si vendica, del sig. Benedetto Prado, 
il quale si troverà questa sera stessa 
in Ferrara onde assistere alla esecu- 
cuzione del suo lavoro. Farà quindi 
seguito la brillantissima farsa /n ma- 
niche di camicia. 

Domani sera verrà rappresentato il 
nuovissimo dramma tragico-storico in 
cinque atti, La morte del conte Ugolino 
della Gherardesca, con farsa Il muto 
di san Malò. 

Lunedì sera beneficiata dell'attrice 
giovane Laura Soarez De-Caprile con 
la. nuovissima commedia, La fomi- 
glia di Gianambrogio, del dott. Gof- 
fredo Franceschi, che viene espressa- 
mente ad assistere alla rappresen- 
tazione. 

— 

UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 


13 Oitobre 1871. 
chi 
Nari-Monri — N. 0. 


Mogri — Maccànti Eleonora di Ferrara, d'an- 
ni 53, coniugata. 


Miaori agli anni sette — N. 4. 


— Totale 6. 


PUBBLICAZIONI 


Il Contadino istruito per Clemente 
Rossi in Varese-Ligure edito in Milano 
dalla Tipografia e Libreria Giacomo 
Agneli. 


Letture popolari anno 1871, del Dott. 
Aldo Gennari. Opuscoletto ‘stampato 
nella Tipografia dell' Eridano in Fer- 
rara, e Vendibile nel negozio del sig. 
Chiesa dirimpetto all'orologio del 0a- 
stello. 


—— _—+m6_mr—r—_—_1_ 


Telegranini 
(Agebzie Slefani ) 


Firenze 13. — New York 12. — I 
morti a Chicago sono 500. Le case di- 
strutte sogo 12,000. La popolazione 
muore di fame, in causa anche dei 
rigori della stagione. Il sindaco con- 
statò che 100,000 persone sono senza 
tetto e senza lavoro. 


Parigi 12. — I giornali approvano 
generalmente la nomina di Périer. 

Versailles 12. — 11 Consiglio di guer- 
ra condannò la ragazza Bonard alla 
deportazione. 


Bruzelles 12. — L' Echo du Parla- 
ment annunzia da Berituo che il trat- 
tato.doganale è stato definitivamente 
regolato con soddisfazione da tutte due 
le parti. 

Pest 12. — Sono scoppiati disordini 
nel distretto di Ogulin nei confini mi- 
litari; furono localizzati con misure 
energiche. 

I distretti vicini sono tranquilli. I 
disordini sono cagionati dalla vendita 
delle foreste della frontiera militare. 


Berlino 13. — La Gazzetta della Croee 
smentisce che si prepari un progetto 
per l'amuistia generale. 

Parigi 13. — Lo notizie del progresso 
che fa l'insurrezione nella provincia 
di Costantina sono esagerate. L'am- 
miraglio Gueydon ripartirà prossima- 
mente per la Algeria. 


Toronto 12. — Ua corpo di feniani 
sotto il generale Oneil passò }a fron- 
tiera a Pembina, 8°impadronì della 
dogana canadese e del porto della Baja 


) 


d'Hudson. Fu attaccato e disperso dalle 
truppe americane. Oneil è stato fatto 
prigioniero. 

Un corpo più considerevole avrebbe 
passato la frontiera a St. Tohn. La 
popolazione di Montoba si arma. La 
città di Vindson è quasi completa- 
raente incendiata. 


New-York 12. — Sono scoppiati in- 
cendi in parecchie foreste del Michi- 
gan. Vi sono molti morti e grandi 
danni, 


Londra 10. — Cons. ingleso 92 3/4; 
Rend. ital. 58 718. 


BORSA DI FIRENZE 


120 18 
.- — 63.42— — 6358 
» > fine rese — 


Ordini 
Londra (tre mesi) . 
Francia (a vista). 
Prestito Nazionale . 
Obbligaz. Regia Tabacchi.| 4 
Azioni >» » 
Banca Nazionale. 

Azioni Meridionali - 
Obbligazioni » . 
Buoni » 10.495 
Obbligazioni Ecelesiastichel 8% 


AVVONZE GIDOIZIARI 


ina 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d' immobile a. manoregia 
Il Cancelliere del Tribunale anzidetto, 
sopra istanza dell’ Esattore Comunale Si- 


gnor Conte Alfonso Bergando, domiciliato a 
Ferrara, 


90! 85 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì 6 del pros: 
simo v. mese di novembre alle ore 12 me- 
ridiane, nella sala delle pubbliche Aste del 

refato Tribunale residente nel palazzo della 
Ragione, posto sulla piazza grande delle 
Erbe al Civ. N. 16, si procederà alla vendita 
dell'infradescritto stabile oppignorato a pre- 
giudizio di Gaetano Rinaldi debitore verso 
il suddetto Esattore di L. 59 99, per lasse 
sui fondi rustici e fabbricati a tulta la quarta 
Fata 1869, oltre le spese occorse ed accor- 
rende, come al verbale dell’ usciere. Filippo 
Cobianchi in data 23 decembre stesso anno 
trascritto in quest’ Ufficio Ipoleche |’ 8 otto. 
Dre 1870 al Vol. 44 Cas. 3493, Reg. Gen, 
con lire 3 e cent. 75. 

L'incanto sarà aperlo sul prezzo di Li. 
re 624 e centesimi 60 valore allo stabile at: 
tribuito dal perito ingegnere Giovanni Si 
moni colla sua relazione giurata delli 5 a: 
prile ultimo scorso. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre it 
decimo del prezzo, nelle mani del soltoscrito 
l'importo delle spese che approssimativa. 
mente si fissano in L. 130, e dovrà unifor- 
marsi al disposto del $ 1329 del Itey. Legis, 
e Giudiz. 10 novembre 1834, tuttora ia vit 
gore per simili vendite. 

Stabile du vendersi 

Una casa situata in Ferrara nella via piazza 
d'armi, al civico N. 1506, distinta nelle 
mappe censuarie col N, 3115, sub. 1, 2, 8, 

a pian terreno di lo, "del 
scala, di unà stanza d’ i 
con camino, di uno stanzino e e 
derente, di una stanza ad uso lezuaja. cop 
corte ove trovasi il pozzo e la. lulrina re 
ciuta di muro; al primo piano di una sraride 
stanza con camino, di due camerini e di al- 
tra camera ; al secondo piano di una s letta, 
di due stanze e di un camerino, al terzo 
iano di due stanze e di un camerino; con- 
inte a levante colle ragioni del Marchese 
Fioravanti e con orto, a poneute colla via 
Piazza d' armi, a mezzodì colle ragioni del 
Conte Prosperi in parte ed in parle con Car- 
lotta Cagnoni, a tramontana colle ragioni di 
Blè Giovanni, salvi ecc. 

Quale casa è gravata di un livello di annue 
lire 53, 20 a favore dei conti Prosperi An- 
tonio e Pietro. 

Ferrara il 5 ottobre 1871. 


Il Cancelliere — CAMOUS 
TT INI e 
(Seconda Inserzione) 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BAVDO VEVALE 
per Vendita Giudiziaria 
Promossa 
Da Novi avv. Gaelano, quale Curatore 


4 


della Eredità giacente del defunto dott. Giu- 
seppe Calabria di Ferrara, 
SI FA NOTO 

Che per sentenza 26 settembre corr. anno 
venne da questo ‘Tribunale Civile ordinata 
la vendita al pubblico incanto. degl’ infrade- 
serivendi stabili, fissandosene la Udienza del 
14 novembre anno stante, ore {1 antim. 

Che perciò avanti al prelodato ‘Tribunale 
nel giorno, mese, anno ed ora suddetti avrà 
luogo l'incanto e successivo deliberamento di 

a) Una Casa siluata nella strada di Ripa 
Grande avente l'ingresso sulla medesima ed 
il regresso su quella delle Volte, segnata 
nella prima al Civ. N. 4064, N. 147 bleu, 
nella seconda al Civ. N. 3885, N. 82 bleu, 
distinta nei Registri Censuarj col N. di Map: 


5) Due botteghe nella via di San Romano 

situale sotto la Casa marcata al N. 98, aveuti 
quelle i Civ. N. 94, 96, 100, 102, divise in due 
ambienti per ciascuna, contraddistinte nei 
registri Censuarj coi Numeri di Mappa 1529, 
5976 sub. 1, 1529, 5277, sub. 1 

Gli stabili saranno vendul 
lotti. 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo di stima 
già ribassato di tre decimi a_ termini della 

entenza 26 Settembre suddetto, ossia per 
L. 4375. 84, pella casa di cui alla lettera a 
formante il 1. lotto e di L. 2156, pelle due 
botteghe di cui alla lettera 6 formante il 2.° 
lotto. 

Ognuno che voglia essere ammesso ad of- 
frire all’ incauto dovrà uniformarsi alle con- 
dizioni e fare il deposito di cui al bando 
6 ottobre 1871. 

Gli stabili saranno deliberati al migliore 
offerente, i) quale dovrà sottostare a tutte 
le condizioni, patti ed aggravi indicati nel 
bando precitato, riferendosi per quanto non 
è in quello contemplato al disposto delle 
vigenti leggi. 

Pietro Zaballi Sost. Tumiati. 


in due separati 


Enserzioni a pagamento 


COLLEGIO-CONVITTO 
IN CANNETO SULL’ OGLIO 
(PROVINCIA DI MANTOVA ) 
diretto dai professori 
CAV, VINCENZO DE-CASTRO 
Professore emerito della R. Università 
di Padova. 


E 
GIUSEPPE TESTORI 


R. Delegato scolastico 


Scuole elementari tecniche © 
ginnagiali 


La spesa annuale, per ogni Con- 
vittore, tutto compreso (‘) è di lire 
trecento novanta (390), da pagarsi in 
quattro rate anticipate (lire 97. 50 per 
‘ogni rata). 

La Direzione, richiesta, spedisce il 
Pro. 'amu 

Cani utl'Oz 10, il 1.° Sett. 1871. 

(*) Mintemment», istruzione, tassa scola- 

ica, ‘bri li testo è da scrivere, album da 
ses carta nen ne, matite, gomne, medi- 
20, barb ere, pettuiatrice, luvandaia, stiratrice, 
gui «I omodature agli abili e 
Sholature a.u slivati. 


PLONTA £. SICURA GUARIGIONE 
MOLLA TOSSE 
con li Pasta di Mridace 
del fars osi. # PANERAI di Livorno. 
Quest. ine pista peltorale, d'azione me- 


ravi.i > é i: vero rimedio contro la Tosse, 
tanto « . essw lerici da irritazione delle vie 
serve. nda da causa nervosa : giova poi 
mele (n... 10, nel Mal di Gola e nei Ca- 


71 der suoi effetti, le innumere- 
ottenute d fossi anco le più 
pe esperenze fatte con pie- 
ati distinti medici, pongono 
v al disopra degli altri; 
» credito che in breve 
ten.po si è aqui>L.lo vvunque fu conosci 
quantunque non accompagnato dai soli 
testati dette solite miracolose guarigioni. 
Per scausare la coutrafazione, esigere s0- 
pra ogn lola la firma del suo preparatore, 
6 dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
delia Pace, ove si vende al prezzo dì Lire 1 
Ja scatola munita della relativa istruzione. 


Gazzetta Ferrarese 
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GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIII. N° HM 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 6 al 13 Ottobre 1871. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che sì paga pei generi. 


Massimo] 


Li 
Frumento nuovo . .l’Ettolitro| 


Zocca forte grossa la soga 
L: Mc. 


» vecchio » 
Formentone . DI » dolce » » 
* Pali dolci . + «il Cento] 
o» » forti 
nchi nostrali  » Fascine forti 
colora! a » » dol di le 
eee » forti ad uso Bo- 
3 » ese 
ima + Kil. 100, Bovi 1* sorte di Romag. 
» Fioretto f*sorte . »» » 2% » mostrani 
» . 2*sorte. » >» Vaccine nostrane . » 
Pomì » » di Romagna 


Fieno nuovo/ilCarro K.871.471. Vitelli casalini Veneziani 
698.903, 


» vecchio » » Cascina. . 


Paglia . . a» 656.76 Castrai i 
Canapa : ; .0. . Kil. 100) Pecore . LL; 
»  Scarto Canapa >» Agnelli » . . . . 

Canepazzi. . . . . .» Majali nostrani 
Olio di Oliva fino . . . » » di Romagna w 
» » dellUmbria  » 1 » Padovani 
» » delle Puglie» 124[—| Formaggio di Cascina . 
Vino nero nostrano nuoro I.Ett.|| 21/13 
» D vecchio _» —|_—' 


21. 10 a 21. 15, 


Oro pezzo da Franchi 20 


FARINA MESSICANA del pott. BENITO DEL RIO di Messico 


Prodotto alimentare naturalmente ricco di FOSPATO DI CALCE 
EMINENTEMENTE NUTRITIVO E DI DIGERIBILITÀ STRAORDINARIA 
Riconosciuta dai più distinti professori 


Argento da 106. 50 a 105. 75. 


——1—_—m——_——_————______—m6 


come l’unico rimedio 


La Consunzione — la Bronchite © Lariugite eroniea — 
1l Catarro polmonare. 
4 (povertà di sangue) - la Paraplegia nei Bambini - le Malattie dello Ossa 
© del Midollo spinato - l: Rachitido - la Sorofola - lo Spossamento delle nutrici e 
per ripa: forze dei bambini esausto dal troppo rapido 
La FAREIVA MESSICANA del dottor Benito del Rio, adottata dai principali medici nella cura 
delle affezioni tubercolese, possiede speciali proprietà enrative constatate da nume; guarigioni. La 
sua azione confortante e riparatrice agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne facilita la 
cicatrizzazione che si opera prontamente, e ne rendo sicura /a guarigio! 
Raramente la malattia resiste ad una cura di due atre mesi, - È' pui 
Prezzo di una Scatola di grammi s50, L. ®, 50. i 
Vendita in Milano presso i depositari generali per 1° Îtali A ERNARDI, via 
8. Pietro all’ Orto, 10; Società Farmeceutica; A. Manzoni e C. — Venezia, R. Farm. Zampironi. — Firenze, 
Farm. Pieri. — Roma, Farm. Sinimberghi - Desideri. — Bologna, Farm. Bonaria. — errare, Farm. 
NAVARRA e nelle altro princip ‘maeie del Regno. 
Contro domanda si spedisce gratis un Opuscolo del dottor Benito del Rio 
e loro guarigione mediante la Farina Messicana. — Non corifondere la Farina Mossican: 


nelta Arabica Du Bi 
CHE GRESRAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 

. 

Cauzione prestata al Governo italiano Lire 550,000 in Rendita 5 Olo 

Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


5 


apecifico contro lo sfinimento. 


io di petto 
colla Reva- 


Firenze, via de’ Buoni, 


Fondo di riserva 
Rendita annua © . | 
Sinistri pagati e polizze liquidate È a 3 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 010 agli assicurati DLL 62:00 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per ‘un capitale di" 7 46.218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepussuno 
Lire 546,000,000 
Assicurazione în caso di morle 


Tariffa B (con partecipazione all' 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


#30» » 247 » » 
» 35» » »282 » ” 
490» ” » 329 »” » 
» 45 39 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annu» di lire 247, assicura un cam @ di 
lire 10,000 pagabili all’epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunjur «poea 
essa avvenga. l 

Assicurazione mista — 

Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione uli'80 per cento aeyli utili). 

Dai 25 ai 50 anui: Premio annuo L. 3 9: ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» 30,60,» » » 345 » » 
» 35» ” » » 363 n » 
» 40,65» È 435 È 


Esempio: "Una persona di 30 anni, wediante”un pagamento an'luo di lire 348, assicura un capitale 
di lire 10,000 pagubiti a lui medesimo, se raggiunga Î° età di 69 anvi, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. ni 

Hi stiparto degli utili ha luogo ogni triennio. — 

Gli utili possono riceversi iu coutanti od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od. 
a diminuzione del premio annuale. Gli ulili già ripartiti hauuo raggiunto la cospicua somma di sei 
milioni duecentocinquanta mila lire. a ) 

La Compagnia The Gresham é rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corse Vit- 
torio Emanuele N, 12. 


tire e 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. gen» 


